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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 536.

LEGGE 23 marzo 1931, n. 259.
Stato di previsione della spesa del Ministero delle colonic

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi-

narie e straordinarie del Ministero delle colonie, per l'esers
cizio finanziario dal P luglio 1931 al 30 giugno 1932, in con-
formità dello stato di previsione annesso alla presente legge.

Art. 2.

Il contributo dello Stato a pareggio dei bilanci delle sin-

gole Colonie, già consolidato per gli esercizi finanziari dal
1930-31 al 1932-33, in forza del R. decreto-legge 25 marzo

1929, n. 531, convertito nella legge 11 luglio 1929, n. 1232,
viene fissato, per l'esercizio 1931-32, nelle cifre appresso in-
dicate, in dipendenza delPattuazione del R. decreto 20 no-

sembre 1930, n. 1491, e della riduzione dei prezzi, delle for-
niture e delle prestazioni d'opera:

per la Tripolitania , , , , . . L. 167.600.000

per la Cirenaica . . . . . . .
» 182.700.000

per l'Eritrea . , . . . , , .
» 20.700.000

per la Somalia. . . . , , , . » 45.000.000

Totale , , . L. 416.000.000

I
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi .e dei decreti

del Re no d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Tlata a Roma, addl 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANFELE.

31USSOLINI -- MOSCONI.

Visto, it ÇuardasiUilli: Rocco.
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decreto
23

ottobre
1925,
n.

2155
-

Senta

delle
quaranta
annualità)
.

.

.

124,
512.22

23

Fondo
a

disposizione
del

Ministero
per

contributi
e

concorsi
i

di

spese
a

favoro
dell'avvaloramento
agrario
dello
colonie
15,
000,
000
-

Contrit>uti
alle

Colonie
a

pareggio
dei

l>ilanci.

15,124,512.È2

24

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
della
TripoÌi-

tania
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

167,
600,
000
-

27

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
della
Cire-

naica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

.

.

182,
700,
000
-

20

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
dell'Eritrea

.

20,
700,
000
-

27

Contributo
dello
Stato
a

pareggio
del

bilancio
della
Somalia.
45,
000
000
-.

416,
000,
000
-

CATEGonlA
II.
-

Movimento
di

capiinit.

Rimhorso
di

somme
anl¿cípale,

gg

Quota
pai
te,

in

conto
capitale,
della
annualità
dovuta
dalla

Colonia
Eritrea,
Der

l'amniertainento
del

mutuo
di

lire

3.(U0.(U0
concessole
per
la

costfuzione
di

oþere
idrauliche

sul

fiume
Gase
per
la

irrignzione
della
pianura
di

Tes-

senei
(Regio
decreto
23

ottobre
1925.
n.

2153.
.

Sesta
delle

quaranta
annualità)
•

•

•

•

"

-

•

34,
920.78

Anticipo
,ioni
ai

Governi
coloniali.

20

Mutvo
fiel

Tesoro
dello
Stato
al

Governo
della

Tripolitania

per

conenrso
al

finanziamento
della
costituenda
società

a

Pisida
(Zuara)
per
la

produzione
del

potassin
e

del
ma-

gnesio
dalle
acque
niarine
(llegio
decreto
19

luglio
1929,

n.

1396
-

Terza
ed

ultiina
rata)
,

,

,

.

.

.

.

1.000,
000

--

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
por

l'esercizio
finan-

ziario
dal
16

lu-

Denominazione

glio

1931
al

30

giugno
1932

Partile
che
-si

colnpensann
enn
i

entrata.

30

Fondo
da

assegnarsi
ai

Governi
coloniali
e

al

Deposito
truppe

coloniali
in

Napoli,
per
gli

scopi
fissati
dall'articolo
3

del

Regio
decreto
5

dicenibre
1W8,
n.

2638
-

(Fondo
scorta
per

i

servizi
militari)

.

.

.

.

4,

500,
000

--

Totale
della
categoria
«

Movimento
di

capitali
»

·

a

a

i.isto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

Il

Ministro
per
le

|1nanze:
MoscoNr.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
onilINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SpfSC
ffffffÏl'C.

Spese
generali
.

.

,

e

e

o

..

u

,

o

Spese
per

servizi
speciali
,

.

.

.

.

.

•

a

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

,

e

a

e

a

Totale
della
cetegoria
I

della
parte
ordinaria
,

,

TITOLO
11.
---

SPESA.
STRAORDINARIA,

CATEGORIA
I.

-

SpfSC
effellÍn€.

.

õ,
534,
929.78

y

.

4,

141,
000
-

'

.

1,
216,
000

--

M

.

1,

290,
000

--

.

0,

64°¡,
000
-

Speso
diverse
,

.

•

e

.

15,124,512.22

Contributi
alle

colonie
a

pareggio
dei

bilanei
a

.

:-

.

416,000,000
-

Totale
della
categoria
I

della
parte

straordinaria
.

o

.

431,124,512.22
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1 1

Numero di pubblicazione 537. Art. 2.

LEGGE 23 marzo 1931, n. 258 Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi-
Conti consuntivi dell'Amministrazione delle ferrovie dello nistrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1927-Stato, dell'Azienda autonoma per le poste e i telegrafi e di quella

per i servizi telefonici di Stato, per I'esercizio finanziario 1927-28. 1928, per la competenza propria dell'esercizio medesinio,
sono stabilite in . . . . . . . . L. 12.634.512.041,00
delle quali furono pagate . .

.
. ,

,

. » 10.857.127.524,87
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ë Í*FR YÓLONTÀ DÈLTA NAZIONI, e rimasero da pagare . . . . . . L. 1.777.385.416,22
HË Û'ITALIA

Art. 3.
Il Senato e la Camera deÌ tÏeputati fianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: .

Le entrate rimaste da risenotere alla chiusura delPeserci-
zio 1920-27 restano deterininate in . L. 2.985.127.555,31

Amministrazionc delle ferrorie dello ßtuto.
tielle quali furono riscosse . . . . » 2.033.286.498,72

Art. 1.
e rimasero da riscuotere . . . . , L. 951.841.056,59

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delPAm-
ministrazione delle ferrovie dello Stato comprese quelle
delle gestioni speciali etÌ autonome, accertate nell'esercizio
íinanziario 1927-28 per la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun-

tivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consun-

tiro del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio mede-

simo, in .
.

.

. . . . . L. 12.631.512.941,00
delle .quali furono riscosse

,
.
,
. .. ,

. » 11.114.520.552,81

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura delPesercizio
1926-27 restano determinate in . . . L. 2.703.032.257,46
delle quali furono pagate . . . . . » 2.162.472.002,29

e rimasero da pagare . = = « . , L. 600.560.255,17

Art: 5:

e rimasero da riscuotere,. . . . . ,L. 1.519.992.388,28 I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1927-28 sono sta•
biliti nelle seguenti somme;
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Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell'esercizio
1927-28 (art. 1) . . . . . . . . L. 1.519.992.388,28
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 3) » 951.841.050,50

Resti attivi al 30 giugno 1928
. . . L. 2.471.833.444,87

Art. G.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1927-28 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio 1927-28

(articolo 2) . . . . . . . .
.

. L. 1.777.385.416,22
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 4) » G00.560.255,17

Resti passivi al 30 giugno 1928 . . L. 2.377.945.071,39

Art. 11.

I resti attivi alla cltiusura dell'esercizio 1927-28 sono sta-

biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio
1927-28 (art.- T) . . . . . . . . L. 121.739.630,51
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 0) » 6.600.193,73

Hesti attivl al 30 giugno 1928 . . . L. 128.339.830,27

Art. 12.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1927-28 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-

petenza propria dell esercizio 102T-28

(art. 8) . . . . . . . . . . . L. 308.572.921,41
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli esercizi precedenti tart. 10) » 50.080.930,38

Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi. Ilesti passisi al 30 giugno 1928 . . . L. 358.653.85T,79

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'A-
zienda autonoma delle poste e dei telegral, accertate nel-
Pesercizio finanziario 1927-28 per la competenza propria del-
Pesercizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del 31inistero delle comunicazioni per l'esercizio
mesimo m . . . L. 1.030.101.174,83
delle quali furono riscosse , , , . » 017.451.538,20

e rima.sero da riscuotere . , , , . L. 121.730.630,51

Ariemla di Stato per i sercizi telefonici.
Art. 13.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'A-
zienda di Stato per 1 servizi telefonici, accertate nelPeser-

eizio finanziario 1927-28 per la competenza propria dell'eser,
cizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto con-
suntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto ce

suntivo del 31inistero delle comunicazioni per l'esercizio u

desimo, in . . . . . . . . . .
L. 208.859.480,60

delle qnali furono riscosse . , . .
» 94.500.098,12

e rimasero da riscuotere
. . . . . L. 114.260.382,48

Art. S.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammi. Àrt. 11.
nistrazione predetta, aceertate nell'esercizio finanziario 1927-

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Am-
1928, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ministrazione predetta areertate nell crercizio finanziario
sono stabilite in . . . . . . .

-

. L. 1.039.191.174,83
1927-28, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,

delle quali furono pagate . . . . . » T30.018.253,12
sono stabilite in . . . . . . . . L. 208.850.480,00
delle quali furono pagute . . . . . » 42.007.711,31

e rimasero da pagare . . . , , , L. 308.572.921,41
e runasero da pagare . . . . . .

L. 166.851.TGG,29

Art. 9.
Art. 15.

Le entrate rimaste da riscuotere alla eLinsura delteser-
cizio 1926-27 in L. 217.0TT.4tN.51, restano deterniinnte, per

.

Le entrate rimaste da riscuotere alla cliinsura dell'eserci-

effetto di maggiori accertanien i, in . L. 217.3T7.531,26 zio 1926-27 in L. 140.004.337,42 restano determinate, per

delle quali furono riscosse . . . . » 210.777.337,53
effetto di minori accertamenti, in

.
. L. 140.213.201,12

delle quali furono riscosse , , , , » 133.070.139,14

e rimasero da riscuotere . . . . . L. G.000.193,73 .

e rinuisero da risenotere . . , , .
L. 7.143.151,98

Alt. 10· Art. 16.

Le spese rimaste da pagare alla eLiusura dell'eserrizio Le spese r½naste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1927-28 in L. 483.045.351,31, restano determinate, per effetto 1926-2T in L. 1.58.33-1.353,30, restano determinate, per effetto
di maggiori accertamenti, in . . . L. 483.315.41T,00 di maggiori accertamenti, in

.
. . L. 150.181.598,19

delle quali furono pagate . , , , ,
» 433.2G4.480,08 delle quali furono pagate . . , , , » 133.661.670,13

e rimasero da pagare . . , , , . L. 50.080.930,38 e rimasero da pagare . > . . . . L. 25.519.927,76
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I

Art. 17. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossey

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1927-28 sono sta-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Liliti nelle seguenti somme: Data a Honia, addì 1G marzo 1931 - Anno IX

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate per la compe- VITTORIO EMANUELE.
tenza propria dell'esercizio 1927-28

(art. 13) . . .
. . L. 114.260.382,48 MussoDNI - ÄdERBOg

Homme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 15) » 7.143.151,08 Visto, il cuardasigiui: Rocco.

Somme riscosse e non versate . . .
» 407,45 -

Resti attivi al 30 giugno 1028
. . . L. 121.103.011,91

Art. 18.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 192T-28 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio 1927-28

(art. 14) . . . . . . L. 100.851.700,29
. Somme rimaste da pagare sui resi-
dui. degli esercizi precedenti (art. 16) » 25.519.927,76

Resti passivi al 30 giugno 1928 . « L. 102.371.004,05

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data-a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

ITTORIO EnfANÚËLË.

Mussous1 ·-- Moscos1.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 538.

LEGGE 16 marzo 1931, n. 260.
Deferimento af Consiglio di amministratione della Milizia

nazionale forestale di giudicare le mancanze commesse dal per=
sonale civile dei ruoli transitori tecnici e d'ordine della Milizia
nazionale forestale.

Numero di pubblicazione 539.

IlEGIO DECRETO LEGGE 12 marzo 1931, n. 261.
Passaggio alla seconda Commissione del Ministero dell'edu•

cazione nazionale di talune delle attribuzioni spettanti al Comi•
tato esecutivo della 66 sezione del Consiglio superiore dell'edu.
cazione nazionale in materia di carriera, di disciplina e di ricorsi
del personale degli Istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONO

RE D'ITALIA

Visti gli articoli Ge 13 del R. decreto 16 luglio 1923, um
mero 1753;
Visto il H. decreto 15 novembre 1928, n. 2660;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2197, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, e successive

modificazioni;
Visto il regolamento sullo stato giuridico ed economico

del personale direttivo ed insegnante dei Regi istituti naus
tici, approvato con R. decreto 15 gennaio 1925, n. 373, e
successive modificazioni;
Visto Part. 6, ultimo comma, della legge 8 luglio 1929,

n. 1222;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1996, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare norme

in materia di carriera, di disciplina e di ricorsi del perso-
nale dei Regi istituti nautici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le attribuzioni attualmente spettanti al Comitato esecum

tivo della Sezione 6a del Consiglio superiore dell'educazione
nazionale in materia di carriera, di disciplina e di ricorsi del
personale dei Regi istituti nautici, ai sensi dell'art. 6 della
legge 8 luglio 1929, n. 1222, sono devolute alla 2. Commiss
sione istituita presso il Ministero dell'educazione nazionale
con l'art. 6 del II. decreto 16 luglio 1923, n. 1753,

Articolo unico. Art. 2.

T giudizi sulle mancanze disciplinari commesse dal per-
sonale dei ruoli transitori tecnici e d'ordine forestali, sono
devoluti al Consiglio d'amministrazione della 31ilizia na-

zionale forestale, istituito con l'art. 10 della legge 13 dicem-
bre 1928, n. 3141.
. Per le mancanze di cui trattasi saranno applicate le san

zioni comminate dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Ordiniamo che la presente, munna del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Per Padempimento delle attribuzioni di cui alPart. 1 del
presente decreto la 23 Commissione è composta - oltre che
del direttore generale per Fistruzione tecnica e dei tre mem,

bri di cui alla lettera a) dell'art. 13 del R. decreto 16 Ingliö
1921, n. 1753 - di un membro scelto dal Ministro per Pedum
cazione nazionale fra il personale di ruolo direttivo od ina

segnante dei Regi istituti nautici.
La Commissione seconda, così costituita, seguirà, per gli

affari di sua competenza, la procedura già stabilita per la

Giunta del Conyiglio superiore dell'iggyng naunca,
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Art. 3. Numero di pubblicazione 541.

A abrogata ogni disposizione contraria al presente decre. REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 281.

to, che ha vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione Modifica della tariffa dei diritti di borsa spettanti al Consi•

Della Gazzetta Ufficiale del Regno. glio provinciale dell'economia at Roma,

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è auto-
rizzato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

eVITTORIO E3IANUELE.

MTISSOLINI - ÛIULIANO.

IVisto, il Guardasigilli : Rocco.
Reg¿strato alla Corte de¿ conti, addi 30 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 300, foglio 117. - MANCINI,

i

Numero di pubblicazione 540.

ILEGIO DEGRETO-LEGGE 9 febbraio 1931, n. 264.
Sistemazione dei rapporti di debito e credito fra il Tesoro

dello Stato e la Società italiana « Industria Pesca e Sottopro=
dotti », con sede in lloma.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100i
Ritenuta l'urgente necessità di assecondare il programina

di viassetto finanziario della Società anonima italiana « In-
dustria Pesca e Sottoivodotti »;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

,gretario di Stato, di concerto col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 Ministro per le finanze è autorizzato a sistemare con

apposita convenzione, in modifica e deroga anche di prece-
.denti convenzioni e delle vigenti disposizioni di legge, i rap-
>orti di debito e credito esistenti fra il Tesoro dello Stato e

la Societù anonima italiana « Industria Pesca e Sottopro-
dotti », sedente in Roina.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro per le finanze è autoriz-
zato alla presen‡azione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di os-
hervarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 3foSCONI.

¡Visto, il Guardasigilii: Rocm.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 inarzo 1931 - Anno IÏ
Att¿ del Governo, registro 306, foffio 120. - MANCINI.

VITTORIO E¼ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEK YOLONTÀ DËLiA NAZIOND

ItE D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 29 marzo 1928 col quale venue ap-
provata e resa esecutiva la tariffa dei diritti di borsa, spet-
tanti al Consiglio provinciale dell'economia di Itoma;
Vista la deliberazione, in data 18 dicembre 3030, del Con-

siglio provinciale dell'economia di Roma, con la quale sono

state stabilite delle modifiche alla tariffa di cui sopra:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 11 - capo III, Accesso ai recinti riservati - del-
l'attuale tariffa e norme di applicazione dei diritfi di horsa
spettanti al Consiglio provinciale dell'economia di Roma
viene così modificato:

.

« Per accedere ai recinti riservati nella sala della Borsa
sono dovuti i diritti di cui appresso. Il pagamento dei di-
ritti è comprovato da speciali tessere rilasciate dalla segre.
teria del Consiglio provinciale dell'economia.

« Diritti di accesso ai recinti riservati di Borsa:

1. Agenti di cambio . . . . . . . . . L. 25
2. Rappresentanti di agenti di cambio. . y » 200

3.Impiegati............. » 150
4.Fattorini............. » 75
5. Rappresentanti di Istituti di credito nel

recinto delle banche e banchieri
. . » 000

U.Impiegati............. » 250
7. Banchieri, commissionari, cambiavalute,
remisiera......,......... » 250

8. Fattorini ., . . . . . . .. . . . . » 150

Ordiniamo clw il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visio, il Guardasigilli: Rocco.
Ilef¿strato alla Corte dei conti, addi lo aprile 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 307, [001/0 1. - FERZI.

Numero di pubblicazione 542.

REGIO 1)ECRETO 23 febbraio 1931, n. 263.
Erezione in ente morale della « Fondazione Sottotenente Giu·

seppe Chesti » a favore del 1° reggimento genio radiotelegrafisti.

N. 263. R. decreto 23 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, la « Fondazione Sottote-

nente Giuseppe Chesti » a favore del 1° reggimento genio
radiotelegrafisti viene eretta in ente anorale e ne è ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liefistrato alla Gorte dei conti, addi 30 marzo 1931 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 543.
REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 269.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Orianotrofio An-
tonio e Sante Tenuta », con sede in biarano Marchesato.

N. 269. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per Pinterno, POpera pia « Orfanotrofio Antonio e Sante
Tenuta » con sede in Marano Marchesato, viene eretta in
ente morale sotto amministrazione autonoma, e ne è ap-
provato lo statuto organico.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 544.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 272.
Accettazione di alcuni quadri per il Museo nazionale di

San Martino, in Napoli,

N. 272. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene accet-
tata la donazione di alcuni quadri fatta dal cav. Emilio
Pivetta al Museo nazionale di San Martino in Napoli.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 545.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 273.
Autorizzazione al Regio istituto Iombardo di scienze e let.

tere di Milano ad accettare un'offerta per l'istituzione di due
premi sessennali,

N. 273. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'edäcazione nazionale, il Regio isti-
tuto lombardo di scienze e lettere di Milano, viene auto-
rizzato ad accettare l'offerta dal prof. Ernesto Pascal,
per Pistituzione di due premi sessennali, Puno a favore
dei cultori di lettere, Faltro di matematica pura.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 546.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 274.
Modificazione dello statuto per il conferimento del posto distudio « Michele Valteroni », in Scansano.

N. 274. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, vengono appor-
tate alcune modificazioni allo statuto per il conferimento
del posto di studio « Michele Valteroni » in Scansano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 547.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1931, n. 276.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civile peri poveri e Asilo di mendicità Gesù e Maria », con sede in Vieste.

N. 270. R. decreto 19 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro perl'interno, POpera pia « Ospedale civile ÿer i goveri p Asi-

2

lo di mendicità Gesù e Maria », con sede in Vieste (Foge
gia), viene eretta in ente morale sotto amministrazione
autonoma, e ne è approvato lo statuto organico con als
cune modifiche.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1931.
Variazioni ed aggiunte al prospetto allegato al regolamento

per i gas tossici, approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la domanda in data 9 dicembre 1930, con la quale
il Regio commissario generale per la lotta contro le coccia
miglie degli agrumi in Sicilia e Reggio Calabria chiede che
il cianuro di calcio -- Ca (CN)2 -, da solo o mescolato con
altre sostanze, sia riconosciuto come gas tossico al sens1 .

e per gli effetti degli articoli 1 e 2 del regolamento speciale
per l'impiego <lei gas tossici, approvato con R. decreto 9
gennaio 1927, n. 147;
Ritenuto che il cianuro di calcio, da solo o mescolato coli

altre sostanze, ha la caratteristica di liberare spontaneas
mente acido cianidrico, ove sia esposto alFaria, e che quindi
deve considerarsi gas tossico ai sensi e per gli effetti dele
Part. 57 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
ed il suo impiego deve essere soggetto alle norme sancite
nel citato regolamento approvato con R. decreto 9 gennaio
1927, n. 147, allo stesso modo che i cianuri alcalini di pos
tassio e di sodio, inscritti al n. 5 del prospetto allegato al
regolamento medesimo;
Sentita la Commissione tecnica permanente per i gas

tossici in adunanza 17 gennaio 1931-IX;
yeduti gli articoli 1, 2, 4 e 68 del regolamento stesso;

Decreta:

Art. 1.

La sostanza denominata cianuro di calcio - Ca. (CN)2 -
è riconosciuta utlicialmente come « gas tossico » agli effetti
dell'art. 57 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con 11. decreto 6 novembre 1926, n. 1848.

Krt. 2.

La voce n. 5 - cianuri alcalini di potassio e di sodio -
colonna 26 - delPelenco dei gas tossici contenuto nel pros
spetto di cui alPart. 2 del regolamento approvato con Res
gio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, è sostituita dalla ses

guente:
« Cianuri alcalini di potassio e di sodio -- Cianuro di

calcio, da solo o mescolato con altre sostanze ».

Il direttore generale della sanità pubblica è incaricato
della esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Roma, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : lur1NATI.

157
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DECRETO MINISTEltlALE 18 marzo 1931.
Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della

straordinaria gestione della Congregazione di carità e di altre
opere pie in Catania.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Nisto il decreto Ministeriale 25 settembre 1930 col quale
fu .prorogato fino al 31 dicembre 1930 il termine assegnato
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato,
ai sensi del R. decreto 20 aprile 1923, n. 976, della tempo-
ranea gestione della Congregazione di carità e di altre un-

dici istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in Ca-
tania;
Vista la proposta del Prefetto per la concessione di un'ul-

teriore proroga dei poteri del detto commissario, ad esclu-
sione però per POspedale Vittorio Emanuele, per il quale è
in corso la ricostituzione dell'ordinaria amministrazione;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
«Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-
þimento dei suoi lavori relativamente alla Congregazione
di carità e alle altre opere pie di cui sopra ad esclusione
delPOspedale Vittorio Emanuele, è prorogato fino al 30
aprile 1931.

Il prefetto di Catania è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Roma, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPIETI.
(1580)

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1931.
Ammissione dell'industria della fabbricazione dei saponi tra=

sparenti liquidi alle agevolezze consentite all'alcool denaturato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-

riti approvato con H. decreto 25 novembre 1900, n. 702;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

L'industria della fabbricazione dei saponi trasparenti 11-

quidi è ammessa a godere delle agevolezze consentite al-
Palcool denaturato.

Art. 2.

L'alcool da adibirsi alla preparazioneedei saponi di cui
sopra dovrà essere adulterato col seguente donaturante:

olio di ricino . . . . a . . , . hg. 1

olio di pino II . . . , . . . . » 1

soda 'caustica a 36" Bé
. . , . , :. » 1

per ogni ettolitro di spirito.

Art. 3.

Gli ingredienti di cui al precedente art. 2 saranno forniti
dalla ditta e previamente serificati dal competente Labo-
ratorio chimico delle dogane ed imposte indirette.

Art. 4.

La donaturazione dovrà eseguirsi in presenza degli agenti
della Finanza, i quali sottoporranno l'alcool denaturato a

vi,gilanza permanente, assistendo poscia alla sua immissio-
ne nella massa saponosa.

Art. 5.

Non sarà consentita la preparazione di saponi traspa-
renti liquidi, con lo spirito così donaturato, che contengano
più del 15 % in volume di alcool.

Roma, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

li Ministro : MoscoNI.

(1578)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 192 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Minísteriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Antonio, figlio del fu Damiano
e della fu Domenica Stefanich, nato a San Martino di Cher-
so il 15 gennaio 1851, e abitante a Vidavici (Cherso), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cucci ».

°

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Toich Fran-
cesca fu Giovanni e fu Ballon Francesca nata a San Martis
no l'8 ottobre 18G2.

11 presente decrens a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto : LEONE LEONE.
(782)

N. 542 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto legge anzidetto,
Ititenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cdgnome del sig. Crivicich Eugenio, figlio di Giovanni e
di Francesca Camalich, nato a Vallon di Cherso il 3 marzo
1899, e abitante .a Vallon, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti
Maria di Antonio e di Maria Ballon, nata a Vallon il 15 set-
tembre 1900 ed alla figlia Maria, nota a Vallon il 3 maggio
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add) 6 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE IÆONE.
(783)

N. 1513 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulld
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 a sto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine itä-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bolmarcich Giovanni-Romaaldo, fis

glio del fu Giovanni e di Maria Tentor, nato a Cherso il 6
febbraio 1883, e abitante a Treviso, via Manin n. 9, è- resti,
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bonmarco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di a&
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII

I l prefetto : LEOm Luom.
(785)

N. 736 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1.7, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Burich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Burich Martino, figlio del fu Glartino e

della fu Caterina Ocret, nato a Canfanaro il 29 agosto 1862,
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Buri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bui Anto-
Dia fu Giovanni e fu Anna Devivi, nata a Spalato il 12 apri-
le 1864: ed ai loro figli nati a Spalato: Rodolfo, il 2 feb-
braio 1906; Stefano, il 2 gennaio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEomo LEONE.
(784)

N. 124 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Minísteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mahnic » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumes
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mahnic Antonio, figlio del fu Giuseps
pe e della fu Anna Kjurman, nato a Villa Decani il 29 gen«
naio 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma;
italiana di « Macchini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa Des
cani dalla ora defunta Giovanna Pleiga: Antonio, il 24 sets
tembre 1877; Agostino, l'8 agosto 1896, alla nuora, moglie di
Agostino; Giovanna Oblak fu Giovanni e fu Giovanna Pris
mozic, nata a Villa Decani il 26 novembre 1902; ed alla mis

pote Mahnic Giustina di Agostino e di Giovanna Oblak, nas
ta a Villa Decani l'11 giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1920 - Anno VIII

p. Il prefetto: ROBERTO Rizzle
(787)
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N. 27 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
genute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognotni delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Tomasich » à di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tomasich Augusto, figlio di Ãntonio
e della fu Maria Rolich, nato a Umago il 7 giugno 1894, e
abitante a Umago, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

11ella forma italiana anzidetta anclie alle figlie nate a Uma-

go : Maria l'8 dicembre 1920 ; Lidia, il 27 maggio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(788)

N. 134 11.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana <lei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ruglianovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Decreta:

Il cognome del sig. Ruglianovicla Francesco, figlia di Pao-
ilo e della fu Giovanna Valentich, nato a Pola il 14 marzo
1891, e abitante a Pola, via Petrarca, n. 12, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rugliano ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giustina
'Afrodisio di Andrea e fu Randich Pasqua, nata a Pola il 3
dicembre 1892.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
uale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Polä, addì 11 gennaio 1930 x Inno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.

N. 430 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolicli » è di origine ita--

linna e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Martinolich Nicolò, figlio di Marco e

di Maria Nicolich, nato a Lussinpiccolo il 10 febbraio 1888,
e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di «Martinoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Dora Hre-

glich di Michele e di Tiniza Gerolimicli, nata a Lussinpit
colo il 5 agosto 1903, ed alle figlie, mate a Lussinpiccolo : Ma
ria Angela, il 5 agosto 1923; Tinza, il 23 gennaio 1925.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini de·
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(794)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA

(2a pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita a garanzia degli
assicurati italiani dalla Compagnia « Società riunite di assl·
curazione trasporti e riassicurazioni generali » di Napoli.
Il liquidatore della Compagnia « Società riunite di assicurazione

trasporti e riassicurazioni generali », con sede in Napoli, rag. Mario
Cutolo, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione di L. 166.200 di

titoli del consolidato 5 %, costituita a garanzia degli assicurati co-
stituenti il portafoglio italiano, per procedere al pagamento dei si-
nistri accertati e al rimborso dei premi per rischi non corsi, asse-
rendo che gli unici creditori, in dipendenza di rapporti di assicu-
razione diretta sono: la ditta Costa e Saccà di Messina, per L. 17.000
e la Società industriale romagnola di Milano per L. 115.000 compresi
nel piano di riparto depositato al Tribunale di Napoli.

Si invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire in debita forma legale, un ricorso a questo Ministero,
Direzione generale dell'assistenza, previdenza e propaganda corpo-
rativa, non oltre il termine di giorni trenta dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, comunicandone copia, pura in forma le-

gale, al predetto liquidatore della Compagnia « Società riunite di

assicurazione trasporti e riassicurazioni generali », via P. Denza, 7

Napoli.

(1324)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, geT€¾f6

Roma - Istituto Eoligrafico dello Stato - 6. C.


